DATI DELL' ENTE:
Nome Ente 


Sede legale 


Codice fiscale 

- Iscritta al Registro Regionale/Provinciale del Volontariato 
N.
Dal

-Iscritta al Registro Nazionale/Regionale/Provinciale delle APS
N.
Dal

-Iscritta all'anagrafe delle ONLUS 

N.
Dal
 


RICEVUTA N.
(numerazione annua)

DEL

L’ Ente:


nella persona del suo legale rappresentante 

DICHIARA DI AVER RICEVUTO

Da:

Nominativo


Indirizzo

C.F. o P. IVA

A mezzo:

· Assegno bancario n.
Banca

· Bonifico su C.C. bancario 

· Conto corrente postale n.

· Carta debito/credito/prepagata 

Il contributo di euro (in cifre)


 (in lettere)


L’ENTE dichiara inoltre la propria natura non commerciale ai sensi dell'art. 79, comma 5 del D.Lgs n.117 del 03/07/2017 e che, pertanto, relativamente alle liberalità erogate, i donatori possono optare:
- se persone fisiche: per la detrazione fiscale al 30% fino ad un massimo di € 30.000 (o al 35% fino ad un massimo di € 30.000 se ODV) ovvero dedurre la donazione dal proprio reddito complessivo dichiarato per un importo non superiore al 10% del reddito; se la deduzione risultasse maggiore, l'eccedenza può essere computata in aumento dell'importo deducibile dal reddito complessivo dei periodi di imposta successivi, ma non oltre il 4°, fino a concorrenza del suo ammontare (ai sensi dell' art.83, del D.Lgs n.117 del 03/07/2017).
· se imprese: dedurre la donazione dal proprio reddito complessivo dichiarato per un importo non superiore al 10% del reddito, se la deduzione risultasse maggiore, l'eccedenza può essere computata in aumento dell'importo deducibile dal reddito complessivo dei periodi di imposta successivi, ma non oltre il 4°, fino a concorrenza del suo ammontare (ai sensi dell' art.83, del D.Lgs n.117 del 03/07/2017).
Ai sensi e per gli effetti del DLgs n. 193 del 2003, La informiamo che il trattamento dei Suoi dati – raccolti presso di Lei – viene effettuato per l’esclusivo perseguimento delle finalità statutarie dell’Ente.




Timbro e firma 
Esente da bollo ai sensi dell’art. 82 del D.Lgs. n.117 del 03/07/2017
N.B LA QUOTA ASSOCIATIVA NON PUO’ ESSERE CONSIDERATA EROGAZIONE LIBERALE







